





























delle più moderne tecnolo-
gie, sembrano essere l’uni-
ca risposta adeguata alle ri-
chieste sempre più esigenti 
che provengono dal settore 
agricolo. È proprio la seve-
rità a tutto campo (nel ve-
ro senso della parola!) del-
l’ambiente agricolo, che si 
manifesta in una numero-
sa serie di fattori critici di 
natura ambientale, produt-
tiva e climatica, che impo-
ne l’adozione di soluzioni 
estremamente avanzate dal 
punto di vista tecnologico, 
ma che al contempo sia-
no in grado di assicurare la 
massima afﬁ dabilità, con-
giuntamente ad una dura-
ta che possa essere la più 
lunga possibile. Gli obietti-
vi fondamentali degli agri-
coltori non sono del resto 
mutati nei decenni: ridu-
zione dei costi di produ-
zione, aumento della pro-
duttività e della qualità dei 
prodotti. A ciò si aggiun-
gono però alcune esigen-
ze comuni, di più recente 
evidenza ma sempre più 
pressanti, come il miglio-
ramento della sicurezza e 
del comfort degli addetti e 
la protezione dell’ambiente 
agricolo e rurale. La rispo-
sta dei soggetti impegna-
ti nella meccanizzazione 
agricola si arricchisce og-
gi di nuove rivoluzionarie 
opportunità che includono 
l’applicazione della mecca-
tronica, cioè l’interazione 
sinergica del sapere nel-
l’ambito della meccani-
ca, dell’elettronica e del-
l’idraulica. La particolarità 
dei dispositivi meccatronici 
è quella di essere controlla-
ti da circuiti elettronici in-
tegrati nell’oggetto stesso; 
inoltre, opportunamente 
programmati, acquisiscono 
la capacità di adattarsi alle 
variazioni di (o interagire 
con) determinati parame-
tri dell’ambiente esterno. 
I dispositivi meccatronici, 
evoluti e “intelligenti”, so-
no già adesso una realtà. 
Un’irrigazione 
intelligente 
La Comer Industries di 
Reggiolo (RE) è nata nel 
1970 come produttore di 
scatole ingranaggi per mac-
chine agricole ma più di re-
cente, grazie ad una conti-
nua evoluzione tecnologica, 
è divenuta protagonista nel-
la progettazione e produzio-
ne di sistemi di ingegneria 
avanzata. In collaborazio-
ne con Ocmis irrigazione 
spa e Sime Idromeccanica 
srl, e con il contributo di 
ENAMA, ha recentemente 
presentato un dispositivo 
meccatronico applicabile a 
irrigatori a naspo, per otti-
mizzare la quantità di ac-
qua distribuita, tramite il 
controllo con GPS del per-
corso dell’irrigatore e del-
la regolazione della por-
tata d’acqua in relazione 
al vento, alla presenza di 
ostacoli, alle soste della 
macchina e alla forma del 
campo. L’intero apparato 
si avvale di diversi com-
ponenti:
una trasmissione mecca-
nica con turbina integrata, 
munita di sensori e attua-
tori per gestire l’avvolgi-
mento della tubazione al-
la velocità voluta; 
un irrigatore “intelligen-
te”, in grado di variare l’an-
golo di lavoro e la velocità 
di “spazzata” (sulla base 
degli input in arrivo dalla 
centralina che sovrintende 
all’intero processo); 
una coppia di ricetra-
smittenti posizionate ri-
spettivamente sul naspo e 
sull’irrigatore, per la tra-
smissione di segnali ra-




vernare il dispositivo di 
riavvolgimento del tubo 
e di regolare i parametri 
di funzionamento dell’ir-
rigatore; 
un ricevitore GPS di ri-
levazione della posizione 
dell’irrigatore, in modo da 
poter modiﬁ care i parame-
tri di funzionamento in re-
lazione alla forma dell’ap-
pezzamento e/o alla pre-
senza di un ostacolo; 
una centralina di con-
trollo programmabile, per 
l’elaborazione di tutti i da-
ti ricevuti e  per il control-
lo dei dispositivi meccani-
ci e idraulici del naspo. 
Il volante “Steer by 
wire” 
Cobo spa di Leno (BS) ha 
presentato il nuovo volan-
te “Steer by wire”, per con-
trollare il direzionamento 
di una macchina in modo 
funzionale e sicuro grazie 
ad un elevata integrazione 
dei dispositivi di comando 
–
–
all’interno della sua strut-
tura e all’impugnatura er-
gonomica. “By-wire” sta a 
signiﬁ care che il collega-
mento meccanico tra l’ele-
mento di controllo per gui-
dare (to steer), cioè il vo-
lante, e l’attuatore (sia esso 
di tipo idraulico o mecca-
nico) è sostituito da un di-
spositivo meccatronico di 
tipo fault-tolerant, in gra-
do cioè di garantire il cor-
retto funzionamento del 
sistema anche in caso di 
uno o più guasti. Tale tec-
nologia, applicata nel ca-
so di Cobo all’idroguida, 
comporta l’eliminazione 
del piantone dello sterzo, 
sostituito da un attuatore 
direttamente connesso al 
volante, per ricreare una 
sensazione di guida rea-
listica (force-feedback, si-
mili a quelli utilizzati nei 
più evoluti videogiochi di 
tipo automobilistico) e da 
un altro attuatore sull’as-
se sterzante. Il volante ri-
sulta quindi fisicamen-
te separato dalle ruote e 
il collegamento tra i due 
sottosistemi è assicurato 
dal bus di comunicazione 
(ECUs – Electronic Control 
Units). I vantaggi di questa 
soluzione sono riconduci-
bili ad un miglior controllo 
del veicolo, maggiore er-
gonomicità e un rumore 
di funzionamento conte-
nuto. Programmando op-
portunamente il software, 
è addirittura possibile otte-
nere rapporti di sterzatura 
(la cosiddetta “demoltipli-
cazione”) variabili, per po-
ter effettuare sterzate più 
o meno rapide in funzio-
ne della velocità di avan-
zamento oppure in relazio-




Se la meccatronica è de-
stinata a rivoluzionare il 
futuro della meccanizza-
zione agricola, l’elettro-
nica rappresenta invece 
lo status attuale, in grado 
di assicurare uno scambio 
rapido di informazioni uo-
mo-ambiente. Gli esempi 
sono ormai innumerevo-
li: ad esempio, sulle mie-
titrebbiatrici si controlla in 
tempo reale la produttivi-
tà, l’umidità dei cereali e 
l’entità delle perdite; sulle 
irroratrici, il volume della 
miscela da distribuire varia 
in base a molti fattori ope-
rativi ambientali, mentre 
sensori dedicati riconosco-
no la presenza di infestanti 
e le trattano di conseguen-
za; un procedimento ana-
logo è stato applicato al-
la concimazione minerale, 
con sensori che “leggono” 
(seppur in modo indiretto) 
lo stato nutrizionale delle 
piante e variano di conse-
guenza la quantità di pro-
dotto da distribuire, ecc.
Le centraline 
di VDO
Le  nuove  c en t ra l i -
ne ViewGate di VDO 
Continental Corporation 
sono elementi di secondo 
livello; in dialogo con le 
“colleghe” remote, a loro 
volta collegate ai sensori di 
bordo delle macchine agri-
cole, sono in grado di con-
trollare i dati provenienti 
dalle varie parti del veico-
lo (motore, trasmissione, 
ecc.), gestendoli però in 
contemporanea con even-
tuali ﬂ ussi di informazio-
ni provenienti dall’ester-
no. L’elaborazione dei da-
ti avviene tramite softwa-
re speciﬁ ci, mostrandone i 
risultati all’utente tramite 
un’interfaccia di facile ge-
stione. Il lancio di questa 
nuova famiglia di prodot-
ti è previsto proprio per il 
2009; in particolare, la se-
rie VDO ViewGate è stata 
conﬁ gurata come una com-
posizione di più moduli, 
TECNOLOGIE
Oltre la frontiera 
meccatronica
Le soluzioni meccatroniche ed elettroniche sono già utilizzate sui veicoli commerciali e industriali. 
È possibile ora mutuarle anche sui moderni trattori
■ di Loredana Lunadei
focus: macchine agricole
Irrigatore a naspo con la 
trasmissione meccatronica di 
Comer Industries.
Schema della conﬁ gurazione ﬁ nale del sistema meccatronico di 
Comer (A: Elettronica di comando; B: Modem radio con frequenza 
869 MHz; C: Antenna GPS; D: Getto intelligente Elektrorain SIME; 
E: Pluviometro graduato; F: Riduttore Comer Industries D742; G: 
Attuatore cambio; H: Attuatore by-pass; I: Irrigatore a naspo Ocmis 
R4/1; L: Palmare con ricevitore GPS integrato).
Il nuovo volante “Steer by wire” della Cobo permette un controllo 






























licoli, la produzione in 
Paesi come Russia, Ucraina, 
Kazakistan e Bielorussia è 
ancora molto deficitaria. 
Solo pochissime aziende 
(meno del 10%) adotta-
no moderni processi di la-
vorazione e di produzione 
(estensiva in massima par-
te) e in particolare il parco 
macchine è sottostruttura-
to e obsoleto. La richiesta 
attuale è di macchine agri-
cole di grande potenza e al-
te prestazioni. Al momen-
to questa impressionante 
richiesta di moderni mezzi 
agricoli è fortemente limita-
ta, anzi letteralmente bloc-
cata, dalla crisi economica 
ﬁ nanziaria che sta attraver-
sando tutta l’Europa, anche 
dell’Est. Le numerose fonti 
di ﬁ nanziamento sia interne 
ai paesi della CSI sia prove-
nienti da banche europee e 
mondiali stanno fortemente 
soffrendo, creando notevoli 
difﬁ coltà ai Costruttori ita-
liani che stavano investen-
do massicciamente in quel-
le aree. Altro limite presen-
te è la forte regolamenta-
zione interna che limita i 
finanziamenti statali alla 
sola produzione interna e 
con l’imposizione di da-
zi sui prodotti d’importa-
zione. In sintesi, a favore 
di una prospettiva futura 
di mercato molto forte, in 
quanto risulta coperto so-
lo meno del 50% del fabbi-
sogno di macchine agricole 
previsto nei prossimi 12 an-
ni, esiste una contingente 
crisi del credito e un prote-
zionismo statale molto con-
trario alla espansione delle 
importazioni, anche dal-
l’Italia. Questo sta creando 
una prevedibile forte ridu-
zione dei fatturati 2009 ver-
so queste aree nelle quali 
l’unica soluzione possibile 
sarà il rafforzamento delle 
attività di joint-venture e di 
cooperazione, con un con-
seguente aumento delle lo-
calizzazioni produttive nel-
l’area CSI. ■
di connettività, di comu-
nicazione e multimediale. 
Il modulo di connettività, 
cuore dell’intero sistema, 
riceve e visualizza i dati-
base della macchina, quali 
ad esempio la velocità di 
avanzamento, le tempera-
ture e/o la pressione dei 
ﬂ uidi di esercizio (ﬂ uido di 
raffreddamento, aria com-
burente, oli lubriﬁ canti e 
di servizio, ecc.). Il modu-
lo di comunicazione per-
mette di stabilire un colle-
gamento con eventuali di-
spositivi Bluetooth, mentre 
quello multimediale, dota-
to di porta USB e lettore 
di schede SD, consente al 
sistema di supportare un 
gran numero di apparec-
chi multimediali, potendo 
tra l’altro essere collegato 
con il dispositivo satellitare 
di bordo e ad eventuali vi-
deocamere posteriori. Il si-
stema opera attraverso una 
vasta gamma di display e 
comandi: oltre a monitor 
appositamente dedicati, 
per soddisfare le diversi-
ﬁ cate esigenze degli ope-
ratori sono stati sviluppati 
anche schermi TFT (Thin 
Film Transistor, transistor 
a pellicola sottile, utiliz-
zati per la costruzione di 
schermi a cristalli liquidi) 
di varie dimensioni e moni-
tor touch screen, completati 
da un’ampia gamma di ta-
sti di controllo. Nonostante 
una grande varietà di so-
luzioni standard a catalo-
go, è comunque possibi-
le richiedere schermi con 
soluzioni personalizzate. 
Grazie all’applicazione su 
milioni di mezzi commer-
ciali e industriali, i pro-
grammi di gestione sono 
ampiamente collaudati e 
possono così essere appli-
cati alle macchine agrico-
le senza alcuna modiﬁ ca, 
minimizzando i fermi di 
manutenzione. I software 
utilizzati sono in grado di 
dialogare con tutte le cen-
traline di bordo, compresa 
quella adibita al controllo 
satellitare della macchina; 
i dati raccolti possono esse-
re poi trasmessi in maniera 
criptata e sicura a qualsiasi 
computer remoto, per co-
noscere in tempo reale la 
posizione e lo stato funzio-
nale di ogni singolo mezzo, 
per ottimizzare le attività 
in campo e gli interventi 
di manutenzione.
 ■
Tratto dalla rivista Macchine 
Agricole
La Direttiva 2006/42/CE in materia di visuale dell’operatore (che entrerà in vigore alla ﬁ ne del 2009), prescrive che “la visibilità dal posto 
di guida deve essere tale da consentire al conducente di far muovere la macchina e i suoi utensili nelle condizioni di impiego prevedibili, 
in tutta sicurezza per se stesso e per le persone esposte. In caso di necessità, adeguati dispositivi devono rimediare ai pericoli dovuti 
ad insufﬁ ciente visibilità diretta”. Per ottemperare a tali disposizioni, VDO Continental ha sviluppato diversi modelli di telecamere di 
retromarcia e per manovre laterali. La gamma annovera microcamere adatte a mietitrebbiatrici e carri trinciamiscelatori, e veri e propri 
sistemi di visione integrati che mostrano le immagini (anche provenienti contestualmente da più videocamere) su un monitor da selezionare 
tra varie tipologie disponibili, in B/N da 5” e a colori da 5” o 7”, di tipo LCD. Una videocamera equipaggiata con sensori di prossimità posti 
in punti opportuni potrebbe, per esempio, arrestare automaticamente una mietitrebbiatrice nell’eventualità di una collisione imminente 
con un ostacolo imprevisto, oppure potrebbe manovrare il tubo di lancio di una falcia-trincia-caricatrice per ottimizzare il riempimento con 
il prodotto del rimorchio al seguito. I LED a infrarossi sono invece utili per attivare la retrovisione anche in condizioni di oscurità, specie in 
quelle aree non coperte dall’illuminazione tradizionale, mentre la funzione antiappannamento garantisce la visibilità anche in condizioni 
di umidità elevata. Sono allo studio anche telecamere prismatiche per una visione grandangolare a 180°, equipaggiate di “palpebra di 
acciaio”, che copre l’obiettivo quando il dispositivo è inattivo, proteggendolo così da urti e polvere. La trasmissione del segnale è ad onde 
convogliate, per sfruttare lo stesso cavo utilizzato per l’alimentazione elettrica. Un’efﬁ cace alternativa a questa soluzione è la trasmissione 
via radio (sempre ad onde convogliate) per gruppi di visione remota che dialogano tra macchine diverse. 
Per una retromarcia più sicura
focus: macchine agricole
La nuova famiglia di centraline elettroniche VDO ViewGate di Continental gestisce con efﬁ cienza le 
informazioni interne ed esterne al veicolo.
VDO Continental offre una 
vasta gamma di sistemi video di 
retrovisione.
Un monitoraggio della situazione
Ad Hannover, dal 10 al 14 novembre 2009, si tiene quella che gli organizzatori della 
DLG dichiarano la più importante manifestazione mondiale di macchine agricole. In 
un anno, il 2009, che ha già evidenziato tutti gli elementi della difﬁ cile situazione 
economica mondiale con un forte impatto anche nel settore della meccanica agricola, 
l’Agritechnica rappresenterà un momento fondamentale per la veriﬁ ca di questa 
situazione. A livello internazionale la biennale ﬁ era di Hannover rappresenta un 
punto di incontro tra costruttori e clienti provenienti da tutto il mondo. Raffaele 
Talarico, responsabile DLG Italia, confermando i dati dell’edizione 2007 (2.188 
espositori e 340.000 visitatori) con un forte incremento rispetto all’edizione del 2005, 
ha evidenziato come la presenza italiana sia stata di 280 aziende, cioè un terzo dei 
920 espositori esteri presenti. La manifestazione tedesca rappresenta un ottimo punto 
d’incontro per la clientela europea, in particolare quella proveniente dai paesi dell’Est, 
vera e propria chiave del futuro dell’industria della meccanica agricola. 
TENDENZE
Le macchine 
agricole vanno a est
Le aree dell’ex-Unione Sovietica possono diventare uno sbocco 
di mercato molto interessante
■ di Alberto Cocchi
